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Documento dei partiti della fabbrica 
•*t '• -. 

La Galileo non può 
essere data in mano 
a padroni stranieri 

Alcune produzioni sono coperte da segreto mili
tare • Ancora valide le proposte dei lavoratori 

Le voci che circolano sulla 
Galileo . sono il sintomo di 
una incertezza ed una insta
bilità che non possono essere 
passate sotto silenzio. In un 
documento, le sezioni azien
dali del PCI, PSI, DC e PSDI, 
dopo aver giudicato positiva
mente la costruzione dei due 
stabilimenti, avvertono la sen
sazióne che l'attuale fase della 
Galileo sia contrassegnata da 
un alfievolimento delle vo
lontà più volte sottoscritte ne
gli accordi, oltre che da una 
incapacità ormai evidente di 
proporre nuove produzioni. Le 
forze politiche presenti in fab
brica tengono quindi a riba
dire * il pieno accordo con le 
posizioni espresse dui movi
mento sindacale e dalle assem
blee dèi lavoratori, ricordando 
che oggi chiunque non te
nesse conto di queste posi
zióni si troverebbe contro la 
lotta dei lavoratori e la pres
sione unitaria delle forze poli
tiche presenti in fabbrica ». 
• La Bastogi deve dimostrare 

€ di saper fare il suo me
stiere, deve dare eertezza di 
sviluppo, stabilità di. indirizzi 
produttivi, rispettare l'assètto 
proprietario delle officine, ri
lanciare così come promesso 
la produzione meccanotes-
sile». -; •••'•-

Nel documento si ricorda 

anche che 1 lavoratori e le 
forze politiche della fabbrica 
espressero unitariamente a 
suo tempo la perplessità sulle 
operazioni della vendita e la • 
preferenza per la collocazione > 
delle officine in un comparto , 
pubblico. 

« Crediamo — affermano le 
forze politiche — che qualora 
si dovesse riparlare di tutta 
la questione, sarebbe doveroso 
riprendere i l . discorso con : 
tutte le parti allora interes- '. 
sale, Efim compresa. 
- « Ci riferiamo alla presenza • 
di gruppi stranieri quali pos- j 
sibili proprietari o coproprie-
tari già ? suo tempo respinti 
dalla lotta dei lavoratori. Oggi • 
più che mai siamo a ricon
fermare la collocazione stra- ; 
tegica delle produzioni O.G., : 

la loro riservatezza per il se- i 
greto militare, l'importanza , 
che rimangano legate stretta- ; 
mente all'industria nazionale, ! 
anche per- il positivo contri- I 
buto che possono portare alle ; 
sorti dell'economia nazionale. ; 
Crediamo che sarebbe un gra- ; 
ve errore oggi andare con- • 
tro le volontà chiaramente • 
espresse da tutti i lavoratori. ; 
riconfermiamo; che se ciò 
avvenisse sapremmo mobili
tare tutta la solidarietà ne
cessaria per respingere ogni . 
attacco \ e-./ r.vfi:.<:-î ;••••/.'•-.••;'• 

' Parlerà sullo situazione del Paese 

Manifestazione con 
Fernando Di Giulio 
domenica a Firenze 
Dibattito sulla scuola all'Istituto Gramsci con 
Achille Occhetto - Le altre iniziative del PCI 

Indetta dalla Federazio
ne Fiorentina del PCI, do
menica mattina si svolge-. 
rà al Palazzo dei Congres
si una manifestazione al
la quale prenderanno par
te il compagno Fernando ' 
Di Giulio, della Direzione 
del PCI, e l'on. Pierluigi 
Onorato, deputato eletto 
nelle liste comuniste. Con 
questa iniziativa i comu
nisti - fiorentini ' intendono 
discutere la situazione esi
stente nel Paese, con par
ticolare riferimento agli 

• scandali, e le proposte per 
una svolta democratica e . 
di rinnovamento. . 

Altra iniziativa da se
gnalare è il dibattito che 
si svolgerà venerdì prossi
mo, alle ore 21,30, presso 
l'Istituto Gramsci con A-
chille Occhetto. Tema del 
dibattito: «Un • program
ma per la scuola»; ; 

Sempre venerdì ' prossi
mo alle ore 21. alla Casa . 
del Popolo di San Bartolo 
a Cintolia, incontro dibat
tito sul tema: «La coope- . 
razione a proprietà indivi- .. 
sa ». Interverrà l'onorevo
le Guido Alborghetti, vice ' 

presidente della Commis
sione lavori pubblici della 
Camera, • 

-Intanto questa sera, alle 
ore 11, nei locali della Fe
derazione fiorentina del 
PCI si terrà la riunione 
del Comitato comprensoria-
le del Partito dell'area fio
rentina per discutere il se
guente ordine del giorno: 
Piano di lavóro e varie. 
' Da segnalare, infine, che 
la riunione prevista per 
venerdì prossimo alle ore 
9,30. indetta dal Comitato 
regionale del PCI, è sta
ta rinviata a lunedi pros
simo primo dicembre, 
sempre alle ore 9,30. pres
so il Comitato regionale. 
Immutato resta - anche 
l'ordine del giorno dei la
vori, che prevede:. .v-

ore 9,30 , - Valutazione 
dell'andamento della cam
pagna di tesseramento e 
di reclutamento 1981, dopo : 
il primo mese di lavoro e 
di mobilitazione; -

ore 15,30 • Iniziativa dèi 
Partito in occasione del 
sessantesimo anniversario 
della Fondazione del PCI. 

Restauri 
e arazzi 

liei quartieri 
monumentali 
di Palazzo 

Vecchio 
Palazzo Vecchio è stato 

nel giorni sconi oggetto di 
un vertice. Ma niente di po
litico: si è parlato del pa
lazzo «fisico», delle sue 
strutture monumentali, che 

•gli arredi della mostra me-
,' dlcea hanno recentemente la-
v sciato libere. 

Il sindaco Gabbuggianl, 11 
- vice-sindaco Morales e l'as

sessore alla cultura Fulvio 
Abboni hanno ricevuto •- i 
soprintendenti Berti, Bem-
porad, e Baldini, e la pro
fessoressa Barocchi, ordina* 

•:- trice della mostra medicea 
Il Sindaco ha espresso la 

: precisa intenzione dell'Am
ministrazione comunale di 
affrontare il problema con 
la attenzione che merita, 

Palazzo Vecchio, ha detto 
il Sindaco, è stato e deve 
restare la sede del governo 

' della città; ma è intenzione 
dell'Amministrazione comu
nale salvaguardare 1 quar
tieri monumentali del Pa
lazzo, operando, quando ne
cessario, per ; un loro . re
stauro, ed interessarsi del 
suo arredoN definitivo, con 
particolare riguardo per il 
patrimonio di arazzerla che 
il Palazzo ' contiene. Anche 
a queste ultimo scopo sarà 
necessaria la collaborazione 
delle , soprintendenze fioren
tine per far si che all'in
terno di Palazzo Vecchio 
nasca un laboratorio per il 
restauro degli arazzi. 

Metanodotto: chiesto un nuovo tracciato 

Dal nostro i n v i a t o l i . 
MONTEPULCIANO — « Visti 
gli atti dei procedimento pe
nale a carico di Manca 
Giommario, Sonnini Alberigo,. 
Salaria ' Lussorio ~ e Brazzl -
Giovanni chiede che il signor 
giudice Istruttore di Monte
pulciano voglia dichiarare 
non : doversi .procedere nei ; 
confronti di Manca e Sonniniv 

per « non aver commesso il 
fatto» e nei confronti di Sa
laria e Brezzi ; per « insuffi
cienza di prove ».t's .:. • 

Queste le sorprendenti ri
chieste del pubblico ministero 
Federico Longobardi a con
clusione dell'indagine bis sulla 
tragica f me di Marzio ostini, 
il possidente lombardo rapito 
il 31 gennaio '77 e. mal torna
to dai suoi cari, la moglie 
Mirella Vernice, il figlioletto, 
Cariò di Mani, 1 genitori. 

individuati e condannati i 
« manovali » .del sequestro fi
nito in tragedia (Antonio So
ni, Giacomino Baragliu/ Bat
tista Contèna condannati al
l'ergastolo. Gianfranco Pirro
ne e Pietro Paolo De Murtas 
a 30 anni ciascuno):! mandanti 
e gli organizzatori rimangono 
fantasmi, ombre senza corpo. 

Là requisitoria, del FM 
Longobardi — sette paginette 
dattiloscritte — appare con-, 
traddittoria specialmente per 
quanto concerné la figura di 
Giommaria Manca. Del pa
drino della comunità sarda 
nel Viterbese, il pubblico mi
nistero^ scrive nella sua re
quisitoria: « E* precisa con
vinzione di questo magistrato 
che il Manca sia stato "in
formato" dèlia progettazione 
del sequestro. Ostimi che egli. 
sia stato reso edotto.della i-
dea iniziale di sequestrare 
l'industriale Battelli di Ac
quapendente, e che presumi
bilmente abbia manifestato il 
proprio dissenso nei confron
ti delU impresa criminosa 
che era diretta a privare del
la propria libertà il possiden
te viterbese: che, infine, egli 
abbia parlato con il Contena 
Fiore (imputato' al processo 
di Slena, ndr) e.con il Delogu 
Pasquale (altro imputato, 

' ndr) di entrambi 1 sequestri, 
presente anche Giacomino 
Baragliu (condannato all'er
gastolo, ndr) ma tutto ciò si è 
verificato, come le dichiara
zioni del Curreli (il servo 
pastore che puntò il dito 
contro lsuoi vecchi padroni. 
ndr) Inducono a ritenere, ha 

Sorprendenti richieste del pubblico ministero 

I sequestro 
rimangono ancora senza un i 

Il banco degli imputati durante II precesso di due anni fa 

la sua spiegazione lògica e 
fondata nel senso che altri 
abbiano manifestato al Manca 
di 'eseguire - un sequestro 
(Baldelli o Ostini), altri ab
biano posto il Manca a co
noscenza delle imprese delit
tuose da intraprendere e che 
il Manca possa aver manife
stato la propria opinione in 
proposito fornendo consigli o 
dissuadendo gli organizzatori 
poi esecutori della esecuzione 
del sequestro Baldelli perchè 
questo delitto avrebbe gene
rato scompiglio e creato tur
bamento anche sotto IT profi
lo commerciale (vendita degli 
agnelli) nella zona». : 

• E aggiunge il dottor Lon
gobardi: e Ma tutto ciò non 

pone in esistenza a carico del 
Manca una responsabilità pe
nale a titolo di concorso nel 
delitti attribuiti e contestati 
agli - autori del sequestro > e 
dell'omicidio di Marzio Osti* 
ni; '• può semmai costituire.' 
prova di connivenza, interesse 
ad essere informato in forza 
della sua qualità di personag
gio autorevole nell'ambiente 
sardo». 

n dottor Longobardi anche 
per l'ex sindaco democristia
no di Radicofani arriva alle 
stessè conclusioni avute per 
Manca. - : . 

Perchè? «~Le indagini 1-
«truttorie — scrive — pur e-
videnziando la esistenza di 
sicuri ed in qualche caso sal

di e intimi rapporti di cono
scenza e di amicizia tra il 
Sonnini e qualche sardo piut
tosto autorevole della sona e 
territori limitrofi (Delogu, 
Contena e Manca) non hanno. 
acquistato a carico del Son
nini elementi o indiai di rito-
v a n a penale che pos—no au
torizzare in qualsiasi colle
gamento tra questi e 1 sardi, 
autori del rapimento • del
l'omicidio di Manno Ostini. 
né tantomeno cheli Sonnini 
abbia prestato servigi oa l sia 
adoperato in alcun mòdo 
per propiziare* favorii» ed.a-
gevolara il sequestro del pos
sidente milanese ala nelle uai 
preliminari che in quelle se-
cutive™ ». Osserva poi 11 giù-

È morto la compagna Tina Pieralli 
E* deceduta, ieri, te compagna Tina Van

i i vedova Pieralli, madre del compagno 
Sen . . Piero Pieralli e della compagna 
Mila Malvezzi, sindaco di Scandicci, 
Iscritta al partito sin dalla Liberazione. 

Ai compagni Piero e Mila, il segreta
rio della Federazione comunista fioren
tina, Michele Ventura, a nome dei co

munisti, ha Inviato un telegramma di 
cordoglio. Anche 1 compagni dell'appa
rato tecnico della federazione del POI 
hanno inviato un telegramma. 

Al dolore s i associano ancne 1 com
pagni della Tedazione 'fiorentterc • To> 
scana dell'Unita. - ;''-':v---'--V v 

I fonerali si svolgeranno domani. " 

dice: e Né 1 vincoli di amici
zia esistenti tra il Sonnini e 1 
sardi della sua zona (tra i 
quali figurano alcuni imputati 
condannati nel giudizio di 
primo grado ed in quello di 
appello); può indurre il giu
dicante a formulare giudizi 
negativi anche sul plano del 
semplici sospetti, nel confron
ti dell'ex sindaco di Radico-. 
fanl~». 

Ancora DÌÙ sconcertanti ap
paiono le conclusioni che ri
guardano Salaria e Brasai,-
due possidenti, proprietari. 
di aziennde'agricole nel Sene
se. Il magistrato dopo aver-
affermato che Salarls mente 
quando, afferma di aver' co
nosciuto Som soltanto al pro
cesso di < mena < *;che » sua. 
improvvisa ricchezza (a»**nu-r 

ta dopo il sequestro OeUhiKè 
sospetta, conclude che se egli 
elementi ricordati sono di 
per sé idonei a formulare 
sospetti di reità, costituiscono 
ima inbompkta serie di re-
eponsabilifcà che non legitti
mano un -provvedimento di 
rinvio a gradiste ». 
•^ Per Brani 11discorso è 
quasi idèntica' Non è possibi
le secondo il giudice «accia
iare so-il Brazzi abbia rico
perto nella impresa criminosa 
il ruolo di concorrente, owe» 
io quello di favoreggiatore ò 

' sempuee fiancheggiatore an
che a» il suo numero telefo
n i » di Palazzone nei pressi 
di San Bastiano in Bagni 
venne trovato in tasca a An
tonio Soru. 

E* evidente che se si è 
giunti a queste conclusioni lo 
si deve alle carense istrutto
rie del primo processo. Non 
si capirono i tegami tra i vari 
personàggi, non si approfondi 
quali rapporti c'erano, non si 
svolse tmlndagtne capillare 
sulle eonsistena» patrimoniali 
e bancarie. 81 è, insomma, 
perduto del tempo prezioso 
permettendo cosi di creare 
delle coperture al mandanti e 
•gli organizzatori dal seque
stra Tuttavia gli elementi e 
gli Indizi per va rinvio, a 
giudizio per poi approfondirli 
e vagliarli in contraddittorio 
al dibattito processuale ci 
sembrerebbero sussistere an
che neOa requisitoria del dot. 
ter Longobardi. L'ultima paro
la «petta *1 giudice istruttore 
per accogliere o respinge* le 
richieste del PM. 

Giorgio Sgherri 

dellâ èlaborazione 
della realizzazione 

* 

della costruzione 
della politica del partito comunista 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO • V.l» Fulvio TtJtl, 75 
Tel. (02) 64.23.557-64.38.140 

UNITA'yACANZE 

I Tei (0*) 4»JW41/4»JtaSI 
' , • • • - • - • , . • " - . * • 

SI 
sul progetto 
per il Pratomagnq 

Proposta perché i tubi passino a fondo 
valle senza danneggiare l'ambiente 

Domani mattina si deciderà la sorte della vegetazione 
che cresce sul crinale del Pratomagno. Domani, al termine 
dell'incontro tra la SNAM e la Regione Toscana si saprà 
se è rimasto in piedi il progetto originale del metanodotto. 
Secondo la SNAM, infatti, la verdeggiante cresta del Prato-
magno dovrebbe essere resa brulla per far passare i tubi 
del metano. Se ciò avvenisse — ribadiscono Regione e popo
lazioni — si comprometterebbe in modo definitivo l'equili
brio ambientale della zona. Oltre al danno, i cittadini rice
verebbero anche la beffa: del metano che passa sul Prato-
magno non toccherebbe loro neppure una goccia. -

La Regione Toscana ha Una proposta alternativa che sal
verebbe capra e cavoli: far passare le tubazioni più a valle 
e permettere — tra l'altro — allacciamenti in zona. Questo 
progetto verrà proposto al dirigenti della SNAM nell'in
contro di domani. . 

U progetto originario prevedeva 11 seguente tracciato per 
il metanodotto: Val di Chiana, Val d'Arno Superiore fino 
a Slèci per risalire a Molin del Plano e Polcanto e attra
versare San Piero a Sleve raggiungendo Raticosa. Là varia
zione proposta dal consiglio regionale prevede il passaggio 
del metanodotto nella Bassa Val di SleVe e Mugello. 

Lo rassegna degli istituti musicali 

Concerti e lezioni 
nelVabbazia 

? f : v . . . . ._ - . _ . ., 

pisana di San Geno 
E' giunta alla 13a edizione - Promuove 
lo studio e la ricerca dei conservatori 

PISA — Con l'esibizione dell'orchestra del conservatòrio di 
Torino si è aperta ieri nell'abbazia di San Geno la tredi
cesima rassegna degli istituti musicali promossa dall'ente 
provinciale del turismo in collaborazione con l'amministra
zione comunale, con la provincia e con l'associazione teatro 
di Pisa. " " ••• j 

La manifestazione, che non compòrta graduatorie di 
merito, ha innanzitutto lo scopo di promuovere è di far cono
scere ad.un vasto pubblico il lavoro di studi e di ricerca che 
si svolge nei conservatori e che costituisce uno dei momenti 

: primari ed essenziali della nostra istituzione .e della nostra 
vita musicale. Per questo. 1. programmi di concerti e degli 
interventi preparati con grande impegno dagli istituti parte
cipanti sono rivolti tanto a musiche e metodologie tradizio
nali quanto a composizioni contemporanee ed aperte alla 
più ampia sperimentalità didattica. • 

81 tratta di una delle rassegne più valide ed Intense a 
livello nazionale perché porta alla ribalta giovani esecutori 
solisti ed orchestrali e perché oltre ad essere Impostata su 
momenti concertistici, tiene incontri preliminari, esplicativi 
e didattici tra gli esecutori ed 11 pubblico, per la diffusione 
dell'educazione e della pràtica musicale. > 

l CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: «Nemi
co pubblico» 

LUX: oggi riposo 
OLIMPIA: oggi riposo ' ' 
GLOBO: «Delitto a Porta 

Romana» _ . , , ••• 
EDEN: oggi riposo- ' " . -

VIAREGGIO 
C E N T R A L E : : « Amore e 

guerra» : - . 
MODERNO: oggi ripòso 
EDEN: «Delitto a.Porta Ro-
s maria» ..\•.••'. -.-.' e 
EOLO: «Odio le bionde» •' 
POUTEAMA>^ c.fticok-najo » 
SUPERCINEMA:t^«4 -ipotaà 

- .amiche»--"••<• -,-'- —»;?•\^--.-

-:^;"PISÀ •'•--• v; 
NUOVO: e I racconti di Can-
„•• terbtuy» w 

ARISTON: « Mia moglie è 
una strega» -

MIGNON: «Exibition '80» . 
ASTRA: «Kagemusha» -
MODERNO: oggi riposo 
ITALIA: « Odio le blonde » 

LIVORNO ^ • 
MODERNO: «Le porno ado-
-, lescenti»'. 
LAZZERI: « Superbestìa» 

: <• MORI: «Un tram che ai 
. chiama desiderio » 

; GRANDE: « Seduttori della 
l domenica» ••" *> -~ 
METROPOLITAN: «Hofatto 

u^-splash»,'-.-..,-.: »,. -w-. 
^lORAN GUARDIA: « 
,» m u s h à O -„• 
ÒDEON: ' « Ben tornato piò; 
; chiatello» '• = . 
AURORA: «Bruèe Lee sti-
i percampione » • : 

CAMAIORE 
M O D E R N O : oggi r iposo 
C I N E M A C O M U N A L E (Pie* 

trasanta) : osgi r iposo 

CARRARA 
MARCONI : « Odio le bionde » 
SUPERCINEMA: e Fico d'in

dia» 
GARIBALDI : oggi riposo 
TEATRO SOLVAY; (R. Sol-
.̂ vay): « Mariti » . 

MASSA 
ASTOR: « Delitto a Porta Ro

mana» '":- •-.-'- • \ -" 

ASTRA, «Odio le bionde» 
MIGNON: « Vita scabrosa di 

una prostituta» :•••-• •. 
PANTERA: '«Cruslng» -
MODERNO: Cinema varietà 

SIENA 
METROPOLITAN: « B u c o 

nero» •-
FIAMMA: « Un uomo chia

mato cavallo » 

PONTEDERA 
ITALIA: «Zucchero miele e 

peperoncino» 
MASSIMO: « Seduttori della 
: domenica» •-.-

MONTECATINI 
KURSAAL: r iposo 
EXCELSIOR: riposo "• 
ADRIANO: «Smoking» : 

AULLA 
NUOVO: oggi riposo 
ITALIA: «Braccio di Ferro» 

PÒGGIBONSI 
POLITEAMA: oggi riposo 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

VENERDÌ* 28 - SABATO 29 NOVEMBRE 
-e ••',- sottoscrizione degli ' , 

rmw 

(turni A, B, f, D, E) / , 
- - . . • ' _ . • • • • • . . - a | | a : : ^ : ^ > K : ^ - • ; - • ; . 

STAGIONE URICA INVERNALE 
1980-81 

per i soli posti di V " ; 

PRIMA GALLERIA 
t , -• ••. . . . . , . _ ' . . . ' 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un mas
simo di quattro a persona — 6i effettuerà, presso la 
biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16), 

: dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 
Funsioneranno, simultaneamente, cinque biglietterie 
(una per ogni turno di abbonamento). 

COACOftDf 
CHtESlNA UZZANESt (F I ) 

tEL. (gflt) « L U Ì 

otRagioNai ramciAVEiu 

Questa sera 

DISCOTECA 
con le ultime '"'•"• 

Nwità 
internazionali 

• vacanze 
Incontri dibattiti 

Unità vacanze 
MILANO - VWe F. TeHI# 71 - Tel. (•*) «4JtiS7.CUi.14l 
H0HA - VU elei TeartoL Ì9 • TetaffeM (M) 4151.141 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

STfgf UVORNO 
Ftam AtHa*. 9 
TeL ( M f ) Mit i 

A Livorno ® 
vi consigliamo... 

' • • * * * 

dOIEUERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
COt*CES5lONA«IA ,-

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

. :• ISCXUSiVO 

COSTRUZlONfc SU MISURA CH MAIERAbSI 
A MOLLE RIGIDO^NATOMICI PERSONA
LIZZATI E BILANCIATI A l PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIAI! 

LIVORNO 
Vi* Fatfuo* 14 

Tel. 38.134 

FAittlCADtllA 
sumt» 

SJLTaSMT^ 
COVK 

MSWMJ 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCCSSIONAmA SPECIAUSTA 

DEPOSITARIO IA I IBUI 
CCONA . TtV 441J41/4MJM 

aag PROGETTI 
S E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTAUAZION1 

http://�4JtiS7.CUi.14l

